DECRETO-LEGGE 29 dicembre 2010, n. 225

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e di
interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno alle imprese e
alle famiglie. (10G0251)

ESTRATTO SU 5 PER MILLE

Art. 2 - Proroghe onerose di termini

1. Le disposizioni® di cui all'articolo 2, commi da 4-novies a 4-undecies, del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, relative al
riparto della quota del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche in base
alla scelta del contribuente, si applicano anche relativamente all'esercizio finanziario 2011
con riferimento alle dichiarazioni dei redditi 2010. Le disposizioni® contenute nel decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 23 aprile 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 131 dell'8 giugno 2010, si applicano anche all'esercizio finanziario 2011 e i termini ivi
stabiliti relativamente al predetto esercizio finanziario sono aggiornati per gli anni: da 2009
a 2010, da 2010 a 2011 e da 2011 a 2012. Le risorse complessive destinate alla liquidazione
della quota del 5 per mille nell'anno 2011 sono quantificate nell'importo di euro 400.000.000; a
valere su tale importo, una quota pari a 100 milioni di euro €' destinata ad interventi in tema di
sclerosi amiotrofica per ricerca e assistenza domiciliare dei malati ai sensi® dell'articolo
1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Alla determinazione delle risorse
nell'ammontare indicato al precedente periodo, concorrono le risorse di cui alle voci indicate’
nell'elenco 1 previsto all'articolo 1, comma 40, della legge 13 dicembre 2010, n. 220,
stanziate per le stesse finalita'. Al maggiore onere derivante dai precedenti periodi, pari a 200
milioni di euro per I'anno 2011, si provvede ai sensi dell'articolo 3.

DL n. 40/2010 art. 2 commi da 4-novies a 4-undecies: “4-novies. Per I'anno finanziario 2010, con riferimento alle
dichiarazioni dei redditi relative al periodo d'imposta 2009, sulla base dei criteri e delle modalita' di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 20 gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 27 gennaio 2006, fermo
quanto gia' dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche,una quota pari al cinque per mille
dell'imposta stessa e' destinata in base alla scelta del contribuente alle seguenti finalita': a) sostegno del volontariato e delle
altre organizzazioni non lucrative di utilita' sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e
successive modificazioni, nonche' delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e
provinciali previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle associazioni e fondazioni riconosciute che
operano nei settori di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del citato decreto legislativo n. 460 del 1997;  b) finanziamento
della ricerca scientifica e dell'universita’; ) finanziamento della ricerca sanitaria;  d) sostegno delle attivita' sociali
svolte dal comune di residenza del contribuente; e) sostegno delle associazioni sportive dilettantistiche, riconosciute
ai fini sportivi dal Comitato olimpico nazionale italiano a norma di legge, che svolgono una rilevante attivita' di interesse
sociale. 4-decies. Resta fermo il meccanismo dell'otto per mille di cui alla legge 20 maggio 1985, n. 222.  4-undecies. |
soggetti di cui al comma 4-novies ammessi al riparto redigono, entro un anno dalla ricezione delle somme ad essi
destinate, un apposito e separato rendiconto dal quale risulti, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e
trasparente la destinazione delle somme ad essi attribuite.”

> DPCM 23 aprile 2010 (disposizioni per attuazione 5 per mille 2010) cfr. allegato 1

3 Legge 296/2006 art. 1 comma 1264: “1264. Al fine di garantire I'attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni
assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale con riguardo alle persone non autosufficienti, e' istituito presso il
Ministero della solidarieta’ sociale un fondo denominato "Fondo per le non autosufficienze", al quale e' assegnata la somma di
100 milioni di euro per I'anno 2007 e di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009.”

* Elenco 1 art. 1 comma 40 — Legge 13 dicembre 2010 n. 220/2010: Proroga della liquidazione della quota del cinque per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, di cui all’art. 2 commi da 4-novies a 4-terdecies del Decreto Legge 25 marzo 2010
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010 n. 73: 100 milioni di €. Interventi in tema di sclerosi laterale
amiotrofica per ricerca e assistenza domiciliare dei malati ai sensi dell’art. 1 comma 1264 della legge 27 dicembre 2006 n. 296:
100 milioni di €. (cfr. allegato 2)



